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Art.1 PRESCRIZIONI GENERALI
Indipendentemente dalle  particolari  indicazioni  riportate negli  articoli  dell'E.P.  unitari  (di 
seguito E.P.), tutti i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e  
tecnologie  tradizionali  e/o  artigianali  e  le  cose  in  genere  che  trovino  impiego 
nell'esecuzione  dell'appalto,  sia  a  titolo  di  semplice  fornitura,  sia  quale  elemento 
componente di un'opera compiuta, dovranno sempre presentare, per qualità intrinseche e 
modalità esecutive le migliori caratteristiche del tipo a cui si riferiscono, corrispondere alle 
prestazioni e caratteristiche richieste dalle normative U.N.I. di riferimento e disporre delle 
certificazioni di legge che ne consentano l'uso in ambienti pubblici e scolastici.
In difetto  di  quanto sopra la D.L.,  a suo giudizio insindacabile,  avrà sempre facoltà di 
dichiarare  non  idonei  i  suddetti  materiali,  manufatti,  ecc.,  e  di  richiederne  il  pronto 
allontanamento dal cantiere.

Art. 2 QUALITA' DEI MATERIALI
Tutto il materiale edile ed impiantistico (pietre, mattoni, legname da costruzione, irrigatori,  
apparecchi di illuminazione, ecc.), il  materiale ausiliario (terra, vegetale, concimi, torba, 
ecc..),  il  materiale  vivaistico  (alberi,  arbusti,  tappezzanti,  ecc.)  l'arredo  urbano  e 
l'attrezzatura ludica occorrente per la realizzazione della sistemazione ambientale, deve 
essere della migliore qualità e rispondere ai requisiti richiesti ad insindacabile giudizio di 
idoneità della D.L. (di seguito D.L.). L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con 
altre rispondenti ai requisiti voluti, le eventuali partite non ritenute idonee.
L'approvazione dei materiali spediti sul posto non deve essere tuttavia considerata come 
accettazione definitiva: la D.L. si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento,  
quei  materiali  e  quelle  provviste  che  si  siano,  per  qualsiasi  causa,  deteriorate  dopo 
l'introduzione  sul  cantiere,  nonché  il  diritto  di  farli  analizzare  per  accertare  la  loro 
rispondenza con i requisiti specificati nel presente Capitolato. In ogni caso l'Appaltatore 
resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere.
L'Appaltatore fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, ausiliario e vivaistico) indicato 
negli elenchi e riportato nei disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione 
della sistemazione.
Non è consentita la sostituzione di piante che l'Appaltatore non riuscisse a reperire: ove 
tuttavia venga dimostrato che una o più specie non siano reperibili,  l'Appaltatore potrà 
proporre la sostituzione con piante simili.  L'Appaltatore deve sottoporre per iscritto tali  
proposte alla D.L. con un congruo anticipo sull'inizio dei lavori ed almeno un mese prima 
della piantagione cui si riferiscono. La D.L., dopo averle valutate attentamente, si riserva la 
facoltà di accettare le sostituzioni indicate o di proporne di alternative.

Art. 3 MATERIALI EDILI
L'acqua  sarà  dolce,  limpida  e  scevra  da  materie  eterogenee,  le  sabbie  e  le  ghiaie 
dovranno  provenire  da  fiume,  essere  pure,  ben  lavate  e  vagliate,  scevre  da elementi 
teneri, gelivi od eterogenei in genere risultare prive assolutamente di sostanze argillose, 
avere grana e dimensioni idonee al loro impiego.
La sabbia ed il ghiaietto per formazione di conglomerati cementizi, dovranno comunque 
possedere i requisiti prescritti dalle norme vigenti in materia dei conglomerati stessi.
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Le calci ed i leganti idraulici dovranno corrispondere alle prescrizioni di cui ai RR.DD. n° 
2228 e n°2331 del 1939 nonché a quelle del D.M. 14/ 1/ 1966 ed alle altre eventuali norme 
vigenti al momento dell'impiego.
PIETRAME IN GENERE - MARMI
Le pietre naturali da impiegarsi per le strutture murarie o per qualsiasi altro tipo di lavoro,  
saranno a grana compatta,  priva di  screpolature,  piani  di  sfaldamento,  venature,  ecc..  
Dovranno  presentare  buona  adesività  alle  malte  ed  elevata  resistenza  allo 
schiacciamento.
Saranno assolutamente escluse le pietre porose, quelle alterabili dall'azione degli agenti  
atmosferici e quelle provenienti da cappellaccio di cava.
Le  pietre  da  taglio,  del  tipo  e  provenienza  che  verranno  prescritti,  non  dovranno 
presentare peli  di  frattura,  noduli  o  inclusioni  di  sostanze estranee,  dovranno risultare 
sonore alla percussione, di elevata resistenza, perfettamente lavorabili e non sottoposte 
all'azione degli agenti atmosferici.
Tutte le pietre naturali da costruzione dovranno altresì corrispondere alle norme del D.L.  
16.11.1933 n°2232 nonché a quelle successivamente emanate in materia.
I marmi di qualsiasi tipo dovranno essere sempre delle migliori qualità, perfettamente sani 
senza scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi, peli, od altri difetti che possono comunque 
influire sulla loro omogeneità e resistenza.
Non saranno tollerate stuccature o tassellature anche minime. Le facce vista dovranno 
sempre risultare levigate e, se richiesto dalla D.L. , lucidate a piombo.
MANUFATTI Dl CEMENTO
I manufatti di cemento, qualunque ne sia il tipo, verranno di norma eseguiti con impasto a 
350 Kg, di cemento titolo R=425 per mc 1,200 d'inerti perfettamente lavati e presentanti 
idonea granulometria.  In  casi  particolari  potranno essere  richiesti  impasti  con maggior 
tenore di cemento.
Tutti  i  manufatti  dovranno essere vibrati  in modo da assicurare l'assoluta mancanza di 
vuoti e porosità.
L'armatura metallica dei manufatti  sarà quella necessaria, a giudizio insindacabile della 
D.L., per garantirne con ogni sicurezza la resistenza dei manufatti stessi tenuto conto delle 
sollecitazioni alle quali verranno sottoposti.
L'esecuzione dei manufatti sarà la più accurata possibile in modo da consentire superfici 
piane e lisce nonché spigoli, dentellature e rientranze perfettamente sagomate e integre.
Verranno  senz'altro  scartati  tutti  quegli  elementi  che  presentassero  sbocconcellature, 
deterioramenti  parziali,  linee di  frattura,  anche superficiali  e  minime,  o  comunque non 
risultassero perfetti in ogni loro
parte.
I  manufatti  dovranno essere ben stagionati  ed offrire  suono ben chiaro se battuti  con 
martello. La loro resistenza verrà accertata dalla D.L. con le modalità che la stessa riterrà  
più opportune, in relazione al previsto tipo d'impiego.

Art. 4 GARANZIA DEL MATERIALE VEGETALE
L'Appaltatore si impegna a fornire, con i prezzi indicati nell'E.P., una garanzia del 100% 
per tutti  gli  alberi  e gli  arbusti,  le piante tappezzanti,  le erbacee perenni ed annuali,  le 
piante rampicanti, sarmentose e ricadenti, le piante acquatiche e palustri, le sementi e le  
superfici a tappeto erboso.
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L'Appaltatore garantisce piante sane e ben sviluppate fino alla data in cui il collaudo delle 
opere assume carattere definitivo
Nel caso dovessero rendersi necessarie ulteriori sostituzioni su piante già sostituite una 
volta, prima di procedere all'impianto l'Appaltatore è tenuta, in accordo con la D.L., ad 
accertare ed eliminare le cause della moria,  oppure,  ove questo non sia possibile,  ad 
informare  tempestivamente  delle  difficoltà  riscontrate  la  D.L.  Per  ricevere  da  questa 
istruzioni in merito alle eventuali varianti da apportare. Resta comunque stabilito che, per 
ogni singola pianta rimangono a carico dell'Appaltatore, oltre al primo impianto, un numero 
massimo di due sostituzioni (per un totale di 3 a pianta).

Art. 5 MATERIALE VIVAISTICO
Per  "materiale  vivaistico"  si  intende  tutto  il  complesso  delle  piante  (alberi,  arbusti, 
tappezzanti sementi, ecc.) occorrenti per l'esecuzione del lavoro.
Il "materiale vivaistico" può provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà dell'Appaltatore 
sia  di  altre  aziende,  purché  l'Appaltatore  ne  dichiari  la  provenienza  e  questa  venga 
accettata dalla D.L..
La D.L.  si  riserva comunque la facoltà di  effettuare visite ai  vivai  di  provenienza delle 
piante allo scopo di scegliere quelle di  migliore aspetto e portamento: si riserva quindi 
anche la facoltà di  scartare quelle con portamento stentato, irregolare o difettoso, con 
massa fogliare insufficiente o che, a qualsiasi titolo, non ritenga adatte alla sistemazione 
da realizzare.
Sotto  la  sua  piena  responsabilità,  l'Appaltatore  dovrà  pertanto  fornire  piante  coltivate 
esclusivamente  per  scopo  decorativo  oppure,  se  non  provenienti  da  un  vivaio,  di 
particolare valore estetico, esenti da malattie, parassiti e deformazioni, e corrispondenti  
per genere, specie, cultivar e caratteristiche dimensionali a quanto specificato nell'Elenco 
annesso al presente Capitolato e negli elaborati di progetto.
Tutte le piante da fornire devono essere etichettate per gruppi omogenei per mezzo di 
cartellini di materiale resistente alle intemperie (meglio se di sostanza plastica) sui quali 
sia stato riportato, in modo leggibile e indelebile, il nome botanico (genere, specie, cultivar 
o varietà) del gruppo a cui si riferiscono.
Le caratteristiche specifiche con le quali le piante devono essere fornite e quelle inerenti  
alla proiezione, densità e forma della chioma, alla presenza e al numero di ramificazioni e  
al sistema di preparazione delle radici sono precisate negli articoli specifici.
La  parte  aerea  delle  piante  deve  avere  portamento  e  forma regolari,  presentare  uno 
sviluppo  robusto,  non  "filato"  che  dimostri  una  crescita  troppo  rapida  o  stentata  (per 
eccessiva  densità  di  coltura  in  vivaio,  per  terreno  troppo irrigato,  per  sovrabbondante 
concimazione, ecc.).
Nell' E.P. gli alberi sono classificati in base alla circonferenza misurata ad un metro dal  
colletto; le dimensioni degli arbusti sono invece espresse in classi di altezza.
A riguardo  delle  dimensioni  dei  contenitori  si  assume  la  seguente  corrispondenza  tra 
capacità (clt.) e diametro (cm):
     clt.                Diametro
     1                      12
     2                      15
     3                      18
     5                      20
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     7                      22
     9                     24
    12                      26
    15                      28
    18                       30
    25                      33
    30                      35
    50                       42
    65                      45
    85                       56
   120                      66
   165                     76
   230                      85 
   300                      90
Per quanto riguarda i trasporti del "materiale vivaistico" l'Appaltatore deve prendere tutte le 
precauzioni  necessarie  affinché  le  piante  arrivino  sul  luogo  della  sistemazione  nelle 
migliori condizioni possibili, effettuandone il trasferimento con autocarri o vagoni coperti da 
teloni e dislocandole in modo tale che rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non 
abbiano a frantumarsi  a causa dei  sobbalzi  o per il  peso delle essenze soprastanti,  il 
tempo  intercorrente  tra  il  prelievo  in  vivaio  e  la  messa  a  dimora  definitiva  (o  la 
sistemazione in vivaio provvisorio) deve essere il più breve possibile.
L'Appaltatore è tenuta a dare alla D.L.,  con almeno 48 ore di  anticipo, comunicazione 
scritta della data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere.
Una volta giunte a destinazione, tutte le piante devono essere trattate in modo che sia 
evitato loro ogni danno non strettamente necessario, in particolare l'Appaltatore curerà che 
le  zolle  delle  piante che non possono essere immediatamente  messe a  dimora  siano 
tempestivamente coperte con adatto materiale mantenuto sempre umido per impedire che 
il vento e il sole possano essiccarle.
A tutte le piante dovrà comunque essere assicurata la miglior cura da parte di personale 
specializzato, bagnandole quanto necessario, fino al momento della piantagione.

Art. 6 ALBERI AD ALTO FUSTO
Gli alberi ad alto fuso devono avere il tronco nudo, diritto, senza ramificazioni, per l'altezza 
di impalcatura richiesta e privo di deformazioni, ferite, grosse cicatrici o segni conseguenti 
ad urti, grandine, scortecciamenti, legature ed ustioni da sole, devono essere esenti da 
attacchi  (in  corso  o  passati)  di  insetti,  di  malattie  crittogamiche  o  da  virus;  devono 
presentare una chioma ben ramificata, equilibrata ed uniforme; devono infine essere delle 
dimensioni, precisate nelle specifiche allegate al presente Capitolato.
Si precisa in proposito che per "altezza di impalcatura" si intende la distanza intercorrente  
tra il colletto e il punto di emergenza del ramo maestro più basso, e che il diametro del  
fusto richiesto (o indicato in progetto) deve essere misurato ad un metro dal colletto: il  
diametro  della  chioma  invece  deve  essere  rilevato  in  corrispondenza  della  prima 
impalcatura per le conifere, a due terzi dell'altezza per tutti gli altri alberi e alla massima 
ampiezza per piante in forma cespugliata.
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Tutti gli alberi ad alto fusto devono essere forniti in contenitore o in zolla: a seconda delle 
esigenze tecniche o della richiesta, possono essere eventualmente consegnati a radice 
nuda soltanto quelli a foglia decidua.
I contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, reti, ecc..) devono essere proporzionati 
alle dimensioni delle piante che contengono.
Le  zolle  devono  essere  ben  imballate  con  un  apposito  involucro  (juta,  paglia,  teli  di 
plastica, ecc.) rinforzato, se le piante superano i 3-4 metri al altezza, con rete metallica, 
oppure realizzato  con il  sistema Plant-  plast  (pellicola  plastica porosa)  o  altro  metodo 
equivalente.
Qualora  le  piante  vengano  fornite  in  contenitore,  le  radici  devono  risultare,  senza 
fuoriuscirne, pienamente compenetrate in questo.
L'apparto  radicale  deve  comunque  presentarsi  sempre  ben  accestito,  ricco  di  piccole 
ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante devono aver subito i necessari  
trapianti in vivaio (l'ultimo da non più di due anni) secondo il seguente prospetto:
- specie a foglia caduca

fino alla circonferenza di cm 12-15: almeno 1 trapianto
fino alla circonferenza di cm 20-25: almeno 2 trapianti
fino alla circonferenza di cm 30-35: almeno 3 trapianti

- specie sempreverdi
fino all'altezza di rn 2-2,50: almeno 1 trapianto
fino all'altezza di m 3-3,50: almeno 2 trapianti
fino all'altezza di m 5: almeno 3 trapianti

Art. 7 ARBUSTI
Gli arbusti sono piante legnose ramificate a partire dal terreno.
Quali che siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia caduca o sempreverdi), anche se 
riprodotte per via agamica, non devono avere un portamento "filato", devono possedere un 
minimo di tre ramificazioni e presentarsi dell'altezza prescritta nei documenti di appalto (e 
comunque proporzionata al diametro della chioma e a quello del fusto).
Il  loro apparato radicale deve essere ricco di  piccole ramificazioni  e  di  radici  capillari:  
possono eventualmente essere fornite a radice nuda soltanto le specie a foglia caduca 
(salvo  diversa  richiesta),  mentre  quelle  sempreverdi  devono  essere  consegnate  in 
contenitore o in zolla.

Art. 8 MATERIALI PER UARREDO URBANO
Si intende per panchina un elemento con o senza soluzione di continuità del sedile, con o 
senza schienale o braccioli, atto a realizzare un piano di seduta multiplo opportunamente 
sopraelevato rispetto al suolo, per posti a sedere definiti e non. Sono incluse le sedute 
integrate con altri elementi di arredo urbano (fioriere, quinte e simili). Amovibile quando la  
panchina è semplicemente appoggiata al suolo, fissa quando la panchina è comunque 
fissata permanentemente e rigidamente ad un supporto.
Tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo non 
devono avere bavature,  scheggiature,  sbrecciature e/  o  spigoli  taglienti  e  non devono 
avere tubi con le parti terminali aperte (EN 12520).
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I profilati di sostegno di tavoli e panchine devono essere in acciaio inox o ghisa, trattati con 
un ciclo di verniciatura idoneo per resistere agli agenti atmosferici: preparazione mediante 
sabbiatura  o  smerigliatura  manuale,  applicazione  di  primer  zincante  epossidico, 
applicazione  elettrostatica  di  polvere  poliestere  termoindurente  in  vari  colori  RAL, 
polimerizzazione ad alte temperature e raffreddamento.
Il  legno  deve  essere  impregnato  sotto  pressione  in  autoclave  con  trattamenti 
antimarcescenti contro funghi muffe e insetti, stagionatura con controllo finale umidità 10-
15  %,  doppia  mano  di  vernice  all”acqua  (200  micron)  -  applicazione  a  spruzzo, 
asciugatura all'aria.
Tutti gli elementi devono essere fissati con bulloneria e elementi di fissaggio in acciaio 
inossidabile completamente nascosti per assicurare la massima sicurezza agli utenti.

Art. 9 MATERIALI PER ATTREZZATURA LUDICA
Il legno utilizzato deve provenire esclusivamente da foreste certificate per la loro gestione 
(PSC  e  PEFC   L'  PSC  (Forest  Stewardship  Council)  ed  il  PEFC  (  Programme  for 
Endorsement of Forest Certification schemes) sono due organizzazioni indipendenti che 
operano in tutto il mondo fornendo uno strumento volontario di garanzia ai proprietari che 
vogliono gestire in maniera sostenibile le proprie foreste dal punto di vista ambientale,  
economico e sociale.
Pannelli in legno multistrato marino, spessore minimo 22 mm, con strati di legno alternati e 

contrapposti, ricoperti da una pellicola di resina fenolica antiscivolo.
Verniciatura a spruzzo con vernici poliuretaniche a base d”acqua (97% acqua 3% 
solvente) su tre mani di cui uno di finitura protettiva dai raggi UV. Bordi protetti da 
ulteriori strati di vernice.

Molle in acciaio, superficie trattata dopo la granigliatura di precompressione e rivestita con 
appretto, zinco e 2 strati di polvere epossidica di poliestere di 100 micron.

Elementi  di  fissaggio  in  acciaio  inossidabile  protetti  da  capsule  antivandalismo  in 
poliammide.

Pali portanti in legno (robinia, larice, pino lamellare incollato), a sezione quadrata o tonda, 
dimensioni 10/14 cm, privi di schegge, trattati contro la marcescenza e l'attacco di 
funghi, insetti e termiti, in autoclave con vernice priva di cromo e arsenico. I montanti  
in  legno  devono  avere  coperchi  di  protezione  in  poliammide  a  protezione  dalle 
intemperie  e  dalle  infiltrazioni.  I  pali  devono  essere  ancorati  a  terra  mediante 
montanti o foderi in acciaio

Piste di discesa degli scivoli in acciaio INOX di 2 mm di spessore, curvate, piegate, senza 
saldature o bordi taglienti realizzate in un unico pezzo.

Tubi metallici portanti e di ancoraggio a terra in acciaio INOX o zincato a caldo.
Elementi  del  cordame  realizzati  con  cavi  in  acciaio  galvanizzato  ricoperti  con 

polipropilene..
Pannelli  HPL  costituiti  dall'insieme  forzato  di  più  strati  di  carta  speciale,  immersi 

precedentemente in resine fenoliche, superfici esterne ricoperte da carta decorativa 
impregnata con resine melamminiche.
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Art. 10 CONFORMITÀ' DELL'ATTREZZATURA LUDICA
Tutte le attrezzature ludiche devono essere fabbricate conformemente alle esigenze di  
sicurezza stabilite dalla normativa europea di  riferimento UNI EN 1176:2008 e devono 
essere omologate e certificate da ente autorizzato indipendente.
Queste norme comprendono test specifici a seconda del tipo di attrezzatura, così come sui 
rivestimenti delle superfici. Queste norme servono a garantire maggiormente l'affidabilità e 
la solidità del  gioco oltre che la sicurezza delle funzioni  proposte. Materiali  e strutture 
devono  essere  sottoposti  a  test  meccanici  rigorosi  che  controllano  l'integrità  delle 
attrezzature.
I certificati di conformità delle attrezzature devono essere forniti dalla ditta produttrice al  
momento  della  consegna del  gioco,  insieme alle  istruzioni  di  montaggio e al  piano di  
manutenzione  previsto,  cosi  come  stabilito  dalla  normativa  di  riferimento  UNI  EN 
1176:2008.
La ditta che provvede al montaggio e alla posa in opera dell'attrezzatura ludica nell'area 
gioco deve produrre  idoneo certificato  di  corretta  installazione sia  del  gioco che della 
pavimentazione  smorza-cadute  sottostante,  cosi  come  stabilito  dalla  normativa  di 
riferimento UNI EN l177:2008.

Art. 11 GARANZIE DEI MATERIALI DELL'ATTREZZATURA LUDICA
I materiali di costruzione dei giochi devono essere selezionati per qualità ed avere almeno 
le seguenti garanzie:
2 anni per ogni difetto dei materiali o vizio di fabbricazione sull'insieme delle componenti  
del gioco;
5 anni per le molle e per la corrosione dei metalli
10 anni sulle parti in legno
15 anni su pannelli in multistrato, polietilene, pali in acciaio, HPL
I pezzi di ricambio delle attrezzature fornite devono essere reperibili fino a 10 anni dopo la 
data di sospensione della produzione dell'articolo.

Art. 12 MODALITA' ESECUTIVE
In  genere  l'Appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  che  crederà  più  
conveniente  per  darli  perfettamente  compiuti  nel  termine  contrattuale,  purché  esso,  a 
giudizio  della  D.L.,  non  riesca  pregiudizievole  alla  buona  riuscita  delle  opere  ed  agli 
interessi dell'Amministrazione.
L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di  ordinare  l'esecuzione  di  un 
determinato  lavoro  entro  un  prestabilito  termine  di  tempo  o  di  disporre  l'ordine  di  
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle  
esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi.
L'esecuzione delle varie categorie di lavoro verrà sempre effettuata adottando le modalità 
prescritte  dalle  normative  U.N.I.  di  riferimento,  dalle  migliori  regole  dell'arte  e 
uniformandosi a quanto stabilito nei relativi titoli di E.P., conformandosi pienamente alle 
istruzioni che la D.L. riterrà opportuno impartire caso per caso.
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Verranno inoltre posti in opera tutti gli accorgimenti affinché le modalità di esecuzione dei 
lavori, oltre ad offrire il miglior risultato tecnico, siano tali da evitare qualsiasi danno a cose 
o persone, con particolare riferimento alle norme ed alle prescrizioni vigenti.
Infine,  per  quanto  relativo  agli  interventi  di  manutenzione  che  richiedono  rifacimenti 
parziali, sostituzione di parti deteriorate e riparazioni in genere l`Appaltatore dovrà porre la  
massima cura per limitare l'intervento stesso alla effettiva misura per la quale si è reso 
necessario, evitando di procedere in modo da accrescere, in fase esecutiva, la misura 
dell'intervento stesso.

Art. 13 CONSERVAZIONE E RECUPERO DELLE PIANTE ESISTENTI 
NELLA ZONA

L'Appaltatore  È  tenuto  alla  conservazione  e  alla  cura  (anche  con  interventi  di  
dendrochirurgia) delle eventuali  piante esistenti  sull'area della sistemazione che, a tale 
scopo le verranno consegnate con regolare verbale della D.L..
Tutta la vegetazione indicata per restare in loco dovrà essere protetta con recinzioni e 
barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia dall'eccessivo calpestio, dal  
traffico e dal parcheggio di autoveicoli.
L'Appaltatore dovrà usare la  massima cautela  ogni  volta  che si  troverà a lavorare nei 
pressi  delle  piante  esistenti  per  non  infliggere  rotture  alle  radici  e  inutili  tagli  ai  rami:  
particolare  cura  dovrà  essere  anche  posta  per  non  soffocare  gli  alberi  a  causa 
dell'interramento del colletto con l'ammasso di materiale da costruzione o di materiale di 
scavo.
Le radici di una certa dimensione e i rami che siano stati eventualmente tagliati durante i 
lavori dovranno essere protetti spalmando sulle parti recise mastici specifici o altri prodotti  
adatti approvati dalla D.L..
Tutte le radici che a causa dei lavori rimangono esposte all'aria devono, per impedirne 
l'essiccamento,  essere  temporaneamente  ricoperte  con  adatto  materiale  (juta,  stuoie, 
ecc.) bagnato e mantenuto tale fino al reinterro, operazione questa alla quale l'Appaltatore 
è tenuta a provvedere il più presto possibile.
Nel caso si dovesse presentare la necessità o l'opportunità di trapiantare da una zona ad 
un'altra piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la D.L. si riserva la 
facoltà di fare eseguire in economia, con mano d'opera specializzata e sotto la guida di un 
tecnico dell'Appaltatore la preparazione delle piante (zollatura o incassamento) circa un 
anno prima dell'inizio dei lavori.

Art. 14 ACCANTONAMENTO DI TERRA VEGETALE
Nel caso che il  progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una 
certa importanza l'Appaltatore è tenuto a provvedere alla rimozione e all'accantonamento 
nel luogo indicato dalla D.L., per poi essere riutilizzato, dello stato superficiale (30 cm) del 
terreno fertile nelle zone interessate ai lavori stessi.
Il terreno rimosso deve essere accantonato in strati successivi in forma di cumuli alternati  
a strati di torba o paglia e regolarmente annaffiato per impedirne l'essiccazione.
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Art. 15 APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA
Il Committente potrà consentire all'Appaltatore di approvvigionarsi d'acqua dalla apposita 
rete di distribuzione (se in esercizio) o da altra fonte in sito (se disponibile). In ogni caso il  
Committente  declina  qualsiasi  responsabilità  per  mancata  fornitura  di  acqua  o  per  la 
quantità o qualità della medesima.
L'Appaltatore, prima di piantare, ha di conseguenza l'obbligo di accertarsi della attitudine 
all'impiego dell'acqua fornita  e  della  esistenza di  adeguate fonti  alternative (stazioni  di 
trattamento e depurazione, bacini di raccolta o corsi di acque naturali, ecc.) da cui, in caso  
di necessita come in caso di leggi restrittive nei periodi di siccità, attingere provvedendo a  
trasportare l'acqua necessaria all'innaffiamento tramite autocisterne o altri mezzi al luogo 
della sistemazione.

Art. 16 PULIZIA DELL'AREA DEL CANTIERE
Mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, tutti i  
materiali di risulta (frammenti di pietre e mattoni, residui di lavorazione, spezzoni di filo 
metallico, di cordame e di canapa, contenitori e secchi vuoti, ecc.) e gli utensili inutilizzati  
dovranno essere quotidianamente rimossi per mantenere il luogo il più in ordine possibile.
I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica  
o su area predisposta dall'Appaltatore a sua cura e spese.
Alla fine dei lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti che siano imbrattati di terra 
o altro dovranno essere accuratamente puliti.

Art. 17 PALI DI SOSTEGNO, ANCORAGGI E LEGATURE
Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'Appaltatore dovrà fornire 
pali di sostegno (tutori) adeguati per diametro ed altezza alle dimensioni delle piante che 
devono essere trattate.
I  tutori  dovranno  preferibilmente  essere  di  legno di  castagno,  diritti,  scortecciati  e,  se 
destinati  ad  essere  confitti  nel  terreno,  appuntiti  dalla  parte  dell'estremità  di  maggiore 
spessore. La parte appuntita dovrà essere resa imputrescibile per un altezza di 100 cm 
circa  mediante  bruciatura  superficiale  o  impregnamento  con  appositi  prodotti 
preventivamente approvati dalla D.L..
In  alternativa,  su  autorizzazione  della  D.L.,  si  potrà  fare  uso  anche  dei  pali  di  legno 
industrialmente  preimpregnati  di  sostanze  imputrescibili  attualmente  reperibili  in 
commercio.
Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per 
l'eventuale bloccaggio a terra dei tutori.
Qualora  si  dovessero  presentare  problemi  di  natura  particolare  (mancanza  di  spazio,  
esigenze estetiche, ecc..) i pali di sostegno, su autorizzazione della D.L., potranno essere 
sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio muniti di tendifilo.
Le legature per rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, al fine di non 
provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o 
di adatto materiale elastico (cinture di gomma, nastri di plastica, ecc.) oppure in subordine, 
con corda di canapa (mai filo di ferro). Per evitare danni alla corteccia è indispensabile  
interporre, fra tutore e tronco, un cuscinetto anti frazione di adatto materiale.
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Art. 18 PULIZIA GENERALE DEL TERRENO
L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all'Appaltatore con il terreno 
a  quota  di  impianto.  Qualora  il  terreno  all'atto  della  consegna  non  fosse  idoneo  alla 
esecuzione delle piantagioni per la presenza di materiale di risulta (frammenti di mattoni,  
pietre, calcinacci, ecc.), i preliminari lavori di pulitura del terreno, su autorizzazione della 
D.L., saranno eseguiti in economia.
Ultimata questa operazione,  l'Appaltatore,  prima di  ogni  altro  lavoro,  deve eseguire la 
pulizia generale del terreno eliminando (con estirpazione dell'apparato radicale) tutte le 
piante  infestanti  o  ritenute,  a  giudizio  della  D.L.,  non  conformi  alle  esigenze  della 
sistemazione.
Nessun  materiale  di  scarto,  in  particolare  se  non  biodegradabile,  dovrà  mai  essere 
interrato nel corso di lavori di scavo.

Art. 19 LAVORAZIONE DEL SUOLO
Su indicazione della D.L., l'Appaltatore deve eseguire una lavorazione del terreno fino alla 
profondità necessaria per consentire un'appropriata piantagione secondo gli elaborati di  
progetto.
Questa lavorazione, preferibilmente eseguita con mezzi meccanici, può variare a seconda 
delle condizioni del suolo, da un'aratura in profondità per uno spessore di 30 - 100 cm ad 
una fresatura o vangatura superficiale per uno spessore minimo di 30 - 50 cm.
Nel corso di questa operazione l'Appaltatore dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli  
altri eventuali ostacoli sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori  
provvedendo  anche  ,  su  indicazioni  della  D.L.,  ad  accantonare  e  conservare  le 
preesistenze naturali con particolare valore estetico (rocce, massi, ecc.) o gli altri materiali 
che possano essere vantaggiosamente riutilizzati nella sistemazione.

Art. 20 TRACCIAMENTI E PICCHETTATURE
Prima della messa a dimora delle piante e dopo le preliminari operazioni di preparazione 
agraria  del  terreno l'Appaltatore,  sulla  scorta  degli  elaborati  di  progetto,  predisporrà la 
picchettatura delle aree di impianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere 
collocate a dimora le piante individuabili come a se stanti (alberi, arbusti, piante particolari)  
e tracciando sul terreno il perimetro delle zone omogenee (tappezzanti, bordure arbustive, 
ecc.).
Prima di procedere alle operazioni successive, l'Appaltatore dovrà ottenere l'approvazione 
della D.L..
A piantagione eseguita l'Appaltatore, nel caso siano state apportate varianti al progetto  
esecutivo, dovrà consegnare una copia degli elaborati relativi con l'indicazione esatta della 
posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi a dimora.

Art. 21 PREPARAZIONE DELLE BUCHE E DEI FOSSI
Le buche ed i fossi per la piantagione delle piante dovranno avere le dimensioni più ampie  
possibili  in  rapporto  alla  grandezza  della  pianta  da  mettere  a  dimora,  e  cioè  avere 
larghezza e profondità almeno pari a due volte e mezzo il diametro della zolla. A meno di  
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indicazioni diverse fornite dalla DL., le buche non dovranno essere inferiori alle seguenti  
misure:
- buche per alberi di medie dimensioni: cm 100x100x100;
- buche per arbusti: cm 6OX6Ox6O;
- fossi per siepi: cm 6OX6OX la lunghezza necessaria.
Per  le  buche  ed  i  fossi  che  dovranno  essere  realizzati  su  un  eventuale  preesistente 
tappeto erboso, l'Appaltatore è tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per non 
danneggiare il prato circostante.
Lo scavo delle buche dovrà essere effettuato in modo da recuperare, per riutilizzarlo per il  
riempimento delle buche stesse, l'eventuale strato superficiale di terreno vegetale.
Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o, a insindacabile giudizio della D.L.,  
non  ritenuto  idoneo,  dovrà  essere  allontanato  dalla  sede  del  cantiere  e  portato  alla  
pubblica discarica o su aree predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente.
Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Appaltatore dovrà assicurarsi che nella zona 
in cui le piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo 
scolo delle acque piovane superficiali avvenga in modo corretto.
Nel caso invece di gravi problemi di ristagno l'Appaltatore provvederà, su autorizzazione 
della D.L., a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte e 
potranno essere realizzati  in economia. I  drenaggi  secondari  dovranno essere eseguiti  
collocando  sul  fondo  degli  scavi  uno  strato  di  materiale  adatto  a  favorire  lo  scolo 
dell'acqua  (pietre  di  varie  dimensioni,  pezzame  di  tufo,  argilla  espansa,  ecc.) 
preferibilmente  separato  dalla  terra  vegetale  soprastante  da  un  feltro  imputrescibile 
("tessuto-non tessuto"). Se necessario al di sotto del drenaggio potranno essere realizzate 
anche canalette di deflusso di adeguata pendenza.

Art. 22 APPORTO DI TERRA VEGETALE
Prima  di  effettuare  qualsiasi  impianto  o  semina  l'Appaltatore  dovrà  apportare  terra  di 
coltura (terra vegetale) in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore minimo di 
cm 20 per i prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli  arbusti,  
curando che vengano frantumate in modo adeguato tutte le zolle e gli ammassi di terra 
che altrimenti potrebbero alterare la giusta compattezza e impedire il buon livellamento.
La  terra  vegetale  rimossa  ed accantonata  nella  fasi  iniziali  degli  scavi  sarà  utilizzata, 
secondo le istruzioni della D.L., come terra di coltura insieme a quella apportata.
Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e 
dovranno comunque essere approvate dalla D.L..

Art. 23 MESSA A DIMORA DI ALBERI ED ARBUSTI
Alcuni  giorni  prima  della  piantagione,  l'Appaltatore  dovrà  procedere  al  riempimento 
parziale delle buche già predisposte, in modo che, tenendo conto dell'assestamento della 
terra vegetale riportata, al momento della messa a dimora ci sia spazio sufficiente per la  
corretta sistemazione delle zolle o delle radici nude e le piante possano essere collocate 
su uno strato di fondo di spessore adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle  
diverse specie vegetali, e comunque non inferiore a 15 cm.
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La messa a dimora degli alberi e degli arbusti dovrà avvenire, infatti, avendo cura che le  
piante, in relazione alle quote finite, non presentino, una volta assestatosi il terreno, radici  
allo scoperto oppure risultino interrate oltre il livello del colletto.
Al momento di essere collocati nella giusta posizione e prima del riempimento definitivo 
delle buche, gli alberi e, su indicazione della D.L., anche gli arbusti di rilevanti dimensioni  
dovranno essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legature.
Se le piante da mettere a dimora sono state fornite a radice nuda, il palo tutore, al fine di  
non danneggiare l'apparato radicale, deve essere
solidamente confitto verticalmente per almeno 30 cm di profondità sul fondo della buca 
prima di sistemare la pianta nella buca stessa.
Se le piante possiedono la zolla, per non correre il rischio di spezzarla, il palo di sostegno 
dovrà  essere  collocato  in  posizione  obliqua  rispetto  al  tronco,  infisso  nel  terreno 
circostante (e non nella buca) per almeno 30 cm di profondità e fermato alla base da un 
picchetto.
I pali di sostegno, sia verticali che obliqui, devono essere posizionati nei confronti delle 
piante  in  modo  da  tener  conto  della  direzione  del  vento  predominante.  Qualora,  ad  
insindacabile giudizio della D.L., un solo palo di sostegno fosse ritenuto insufficiente ad 
assicurare  la  perfetta  stabilità  (zone  particolarmente  ventose,  essenze  di  grandi 
dimensioni, ecc.), le piante dovranno essere fissate per mezzo di tre o più pali equidistanti 
fra loro e dal tronco, posti  in posizione obliqua rispetto alla pianta, fermati al  piede da 
picchetti e legati insieme all'estremità superiore (sistema a capra), oppure per mezzo di 
altre analoghe strutture indeformabili.
Nell'uso di questi sistemi complessi può essere necessario, se indicato dalla D.L. inserire, 
fra il piede del palo e il terreno, una tavoletta che ripartisca meglio al suolo il peso della  
pianta ed eviti l'affondamento del palo stesso.
L'Appaltatore procederà poi al riempimento definitivo delle buche con terra vegetale fine,  
costipandola con cura in modo che non rimangano assolutamente dei vuoti attorno alle  
radici o alla zolla.
Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione sia quello definitivo, 
potrà essere effettuato, a seconda delle necessità e su indicazione della D.L., con terra 
vegetale semplice oppure con una miscela di terra vegetale e torba.
Nel  caso  la  D.L.  decida  che  all'atto  dell'impianto  venga  effettuata  una  concimazione 
secondaria localizzata, l'Appaltatore avrà cura di spargere il fertilizzante attorno e vicino 
alle radici o alle zolle, ma non a contatto con queste.
A  riempimento  ultimato,  attorno  alle  piante  dovrà  essere  formato,  per  facilitare 
l'innaffiamento, un solco o un rilevato circolare di terra per la ritenzione dell'acqua.
E'  buona regola,  non appena la  buca è riempita,  procedere ad un abbondante  primo 
innaffiamento  in  modo da favorire  la  ripresa della  pianta  e facilitare il  costipamento  e 
l'assestamento della terra vegetale attorno alle radici e alla zolla.
Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da offrire l'aspetto che consenta 
di ottenere il migliore risultato estetico in relazione agli scopi della sistemazione; nel caso 
fosse  richiesta  simmetria,  le  piante  dovranno  essere  accoppiate  con  cura  secondo  il 
concetto suesposto.
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Art. 24 ALBERI E ARBUSTI A FOGLIA CADUCA
Gli  alberi  ed  arbusti  a  foglia  caduca,  a  seconda delle  diverse  specie  vegetali  e  delle 
tecniche di  coltura,  possono essere fornite  anche a radice nuda,  sebbene da qualche 
tempo si  tenda a  fornire  questo  materiale  con la  zolla  o  in  contenitore  per  agevolare 
l'impianto e per avere maggiori probabilità di attecchimento.
Le piante a foglia caduca fornite con zolla o in contenitore potranno essere, infatti, messe 
a dimora in qualsiasi  periodo dell'anno,  mentre quelle a radice nuda dovranno essere  
piantate esclusivamente durante il periodo di riposo naturale (dal mese di ottobre a quello 
di marzo circa), evitando i mesi nei quali vi siano pericolo di gelate o nevicate o il terreno 
sia ghiacciato.
Nel  mettere  a  dimora  le  piante  con  zolla  è  necessario  fare  molta  attenzione affinché 
questa non si rompa. Per evitare questo inconveniente le piante dovranno essere calate  
nelle  buche  con  le  zolle  ancora  imballate  oppure  con  cautela,  immediatamente  dopo 
averle estratte dal contenitore.
L'imballo della zolla, se costituito da materiale deperibile (paglia, canapa, juta, ecc.) dovrà 
essere tagliato al colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo 
soltanto le legature metalliche e il materiale di imballo in eccesso.
Qualora  la  zolla  fosse  troppo  asciutta  è  indispensabile  che  questa  sia  immersa  per 
qualche  tempo  in  acqua  con  tutto  l'imballo  (o  con  il  contenitore)  al  fine  di  facilitare 
l'assorbimento dei successivi innaffiamenti.
Prima di mettere in opera le piante a radici nude, invece, è necessario che l`apparato 
radicale  venga  spuntato  all'estremità  delle  radici  sane,  privato  di  quelle  rotte  o 
danneggiate e successivamente "inzafardato" con un impasto di argilla e concime.
Tutte  le  piante  messe  a  dimora  dovranno  essere  potate,  rispettandone  il  portamento 
naturale e le caratteristiche specifiche, soltanto a piantagione e a palificazione avvenuta e 
sotto la supervisione della D.L..
I tagli delle potature e per l'alleggerimento e la formatura della chioma e per l'eliminazione 
dei polloni e dei rami secchi, spezzati o malformati, devono essere eseguiti con strumenti  
adatti,  ben  taglienti  e  puliti.  Se  i  tagli  sono  più  larghi  di  1,5  cm  devono  essere 
immediatamente protetti con un mastice apposito per dendrochirurgia.
Nel caso fosse necessario, per agevolare il trapianto, l'Appaltatore, su indicazione della  
D.L., irrorerà le piante con prodotti antitraspiranti usando attrezzature di potenza adeguata 
alle dimensioni delle piante da trattare.

Art. 25 ALBERI ED ARBUSTI SEMPREVERDI
Gli alberi e gli arbusti sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in 
contenitore ed essere messi a dimora preferibilmente nei mesi di aprile ed ottobre.
Le procedure da eseguire per la piantagione di queste piante sono analoghe a quelle 
riportate per gli alberi e gli arbusti a foglia caduca.
Le piante  sempreverdi  e  resinose non devono essere  potate:  saranno eliminati,  salvo 
diverse specifiche indicazioni della D.L., soltanto i rami secchi, spezzati o danneggiati.
Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità, è possibile anche per 
queste piante fare ricorso all'uso di antitraspiranti.
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Art. 26 PROTEZIONE DELLE PIANTE MESSE A DIMORA
Nelle  zone  dove  potrebbero  verificarsi  danni  causati  da  animali  domestici  o  selvatici 
oppure dal transito di uomini o automezzi, l'Appaltatore dovrà proteggere le piante messe 
a dimora con opportuni  ripari  (reti  metalliche,  protezioni  in  ferro o in legno,  copertoni,  
griglie, ecc.) precedentemente concordati ed approvati dalla D.L..
Su indicazione della D.L., alcuni tipi di piante (tappezzanti , piccoli arbusti, ecc.) dovranno 
in caso di necessità, essere protette dai danni della pioggia battente, dall'essiccazione e 
dallo sviluppo di erbe infestanti  per mezzo di uno strato di  circa 10 cm di spessore di  
pacciame (paglia, foglie secche, segatura, cippatura di ramaglia e di corteccia di conifere,  
ecc.) od altro analogo materiale purché precedentemente approvato dalla D.L..

Art. 27 ABBATTIMENTI
Gli  abbattimenti  di  piante di  alto fusto, su indicazione della Direzione Lavori,  verranno 
effettuati con recupero e smaltimento del materiale legnoso a cura dell'Impresa, compreso 
l'eventuale uso di piattaforma aerea con braccio articolato di altezza adeguata, munita di 
cestello mobile in elevazione a comandi autonomi.
L'abbattimento comprende la spollonatura, la sramatura ed il sezionamento del fusto, il  
caricamento  dei  materiali  legnosi  relativi  e  la  pulizia  della  sede  stradale  nei  tempi 
eventualmente  stabiliti  dalla  Direzione  Lavori,  il  rilascio  delle  ceppaie  ben  ripianate  e 
smussate  a  corona,  all'altezza  dalla  sede  stradale  stabilita  dalla  Direzione  Lavori,  la 
predisposizione di adeguata segnaletica a pericolo come da norme di legge, comprese 
tutte le operazioni precauzionali, inclusa la richiesta di eventuale provvedimento di divieto 
di sosta o di regolamentazione della viabilità per ottenere l'area di lavoro libera da veicoli 
in sosta o in transito.
All'abbattimento di un albero si fa seguire di norma l'estrazione della ceppaia e il ripristino 
di  superficie  nel  raccordo  con  quella  circostante,  seppure  siano  opere  compiute  da 
contabilizzare separatamente o secondo le previsioni dell'elenco di prezzi unitarie delle 
relative analisi. Ciò prescinde dall'eventualità del reimpianto di sostituzione. Ai fini della  
contabilità dei lavori,  il  diametro dei fusti  degli  alberi  in abbattimento è calcolato come 
medio, a seguito della misurazione della circonferenza “a petto d”uomo”, ossia a circa 130 
cm  da  terra.  Come  è  convenzione,  sono  da  escludere  comunque  dalla  rilevazione 
eventuali difetti strutturali quali cancri, iperplasie, tumori, ecc.

Art. 28 SMALTIMENTO DEI MATERIALI DI RISULTA
Per ogni e qualsiasi intervento dell'Appaltatore che comporti la formazione di materiale di  
risulta, l'Appaltatore stessa dovrà prevedere lo smaltimento a propria cura e spesa, nei  
modi  previsti  dalla  normativa  vigente,  facendo  salva  la  D.L.  da  ogni  e  qualsiasi 
responsabilità in merito.

Art. 29 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI
Le quantità dei lavori e delle provviste per le opere a misura saranno determinate con 
metodi geometrici, matematici o a peso in relazione a quanto previsto nell'E.P.. I lavori e le  
forniture di materiale in genere saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto, 
mentre le  forniture di  materiale,  vivaistico sulla  base di  quanto stabilito  dall'E.P.  e  dal  
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contratto.  Le  maggiori  quantità  o  misure  che  si  dovessero  riscontrare  nel  corso  della 
contabilizzazione verranno  riconosciute  valide  soltanto  se  autorizzate  per  iscritto  dalla 
D.L.. Si precisa al riguardo che i tappeti erbosi saranno misurati al netto delle incidenze 
delle  aree occupate da stradelli,  viali  e tare di  qualsiasi  natura tenendo conto tuttavia 
dell'area effettivamente coperta e non della sua proiezione planimetrica.
Le  misure  saranno  prese  in  contraddittorio  a  mano  a  mano  che  si  procederà  nella 
esecuzione dei lavori e delle forniture e verranno riportate su un apposito libretto che sarà 
firmato dagli incaricati dell'Appaltatore e dalla D.L..
L'Appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori a perfetta regola d'arte secondo i dettami ultimi  
della tecnica e a fornire materiali rispondenti a quanto determinato nel contratto: tutte le 
opere e tutte le forniture che, a giudizio della D.L., non siano state eseguite a perfetta 
regola d'arte, oppure non rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere nuovamente
eseguite a spese dell'Appaltatore.
Le prestazioni in economia ed i noleggi avranno carattere di eccezionalità e non verranno 
in  ogni  caso  riconosciuti  e  compensati  se  non  corrisponderanno  a  preventivi  ordini 
rilasciati dalla D.L. 
Manodopera:
Gli  operai per i  lavori  in economia dovranno essere idonei al  lavoro per il  quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi e dei dispositivi di protezione 
individuale.
Noleggi
Il prezzo del noleggio, salvo diversa indicazione dell'elenco prezzi, comprende sempre la 
mano d”opera,  il  carburante,  lubrificante,  l'energia  elettrica  e  quant'altro  occorra  per  il  
regolare funzionamento del macchinario. Comprende altresì, e pertanto con lo stesso si  
intendono compensati,  gli  oneri  e  tutte  le  spese per  il  trasporto  al  luogo d'impiego,  il 
montaggio, lo smontaggio e l'allontanamento del cantiere.
Il prezzo del noleggio verrà corrisposto per tutto il periodo durante il quale il macchinario,  
l'attrezzatura, etc., resterà a disposizione dell'Amministrazione, purché la sua presenza in 
loco sia tuttora richiesta dalla Direzione Lavori.
Per i mezzi di trasporto il prezzo del noleggio verrà corrisposto esclusivamente per le ore 
di effettivo lavoro, incluso in esso i periodi di sosta per carico e scarico.
Trasporti.
Il prezzo del trasporto verrà commisurato al volume del materiale trasportato, valutato in 
base alle  dimensioni  del  mezzo trasportatore e dell'altezza che in esso raggiungono i 
materiali trasportati. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i  
materiali  di  consumo, la manodopera del  conducente,  e ogni  altra spesa occorrente. I  
mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.
FORNITURE A PIE' D'OPERA
Il prezzo dei materiali in provvista comprende sempre, oltre la fornitura degli stessi, ogni 
altro  onere  per  il  trasporto,  lo  scarico  e tutte  le  prestazioni  occorrenti  per  darli  pronti  
all'Appaltatore nel luogo stabilito dalla D.L..
I materiali in provvista verranno misurati secondo le indicazioni del relativo titolo di E.P..

P.za G. Matteotti, 8 - 50022 Greve in Chianti (FI) - P. IVA 01421560481
Tel. 055.85.45.267-273 Fax 055.85.44.727 – www.comune.greve-in-chianti.fi.it

File: Disciplinare prestazionale piazza Landi LOTTO II.doc

Questa lettera è stampata su carta riciclata in modalità fronte retro. Risparmi denaro e ci guadagna anche l'ambiente.
La prossima volta che devi stampare un documento pensaci anche tu.

http://www.comune.greve-in-chianti.fi.it/

